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Ricordiamo a' nostri gentili 
Associati di rinnovare le asso
ciazioni che sono por iscadere, 
onde non soffrire ritardi nella 
trasmissione del Giornale col 1^ 
ottobre. 

P r e z z o <VA«6oelazioiie 
TrtmCJtta 

In Padova airufficio del Giorr, L, 4 «0 
> a domicilio > 6 — 

Per tntta Italia fraaco 36 — 

-Ì--ì ' ^ f 
La Francia risorta al grido do'Co-Ma Umsia d'ambizione e di avidità :! fortunata, perchè trovò assentì i'amba-

sacchi : le milionarie falangi rosse cbo : ma qnati potenze nob ebbero a sof- sciatore e il suo segretario, e dovette 

i i 4 t4«A^ 

LA RUSSIA E LA FRANCIA 
{traduzione dal russo). 

L 
Un giornalista di spirito diceva che 

gli articoli di fondo sono nna nuova 
specie di sogni politici ad occiiì aperti, 
piò 0 meno noioai, e questo stesso 
giornalista, che era DOD ha più spirito, 
si permette di scriverne QUO sovra due 
grandi realtà. 

Mentre il signor Thiers percorreva 
la via crMt^s^i^^ù chiedere alle varie 
Corti europee un consulto sulle con
dizioni della Francia, si disse che l'e~ 
minor.lQ nomo di Stalo avesso offerto 
alla Russia un cangiamento di politica 
nella questione $ Oriente da parte della 
Francia, la quuie avrebbe posto alia 
porla la sorte della Porta, qualora la 
KQSSÌÌ avesse protestalo ed impedita 
la conquista dell'Alsazia e Lorena I 

Tale notizia non si confermò ne po
teva confermaTsi, porche Thiers sapeva 
che una questione di tramooto già de 
cisa, non 

minacciano Berlino con mille mitra- frire tale'accesa?? Confessiamolo in-
gliatrici ; la ribolla degli Slavi europei ; genuamentel Siamo tutti un po' aiabi-
perrealizzareilfalalepanslavismo,ecco Illesi ed un pò*menopvidi; ma con-
il sogno de'filo-russi 1. 

li torrente armato della Russia ri-
condarebbe la Francia sulla linea del 
Reno : la Germania vinta, dalle armi 
russe, implorerebbe la mediazione della 
Francia : questa farebbe una pace se
parala e si unirebbe alla Germania por 
risiabìlire V equilibrio e per liberare 
l'Europa dal. dominio dei Cosacchi! 
Bel sogno! 

Ma se è permesso sognare ad essi 
sarà tollerato anche on sogno noslro. 

La Russia non si muoverà : starai 
sempre ferma come il 'SJle, 0 pochi 
potranno dire: uTeppur si muove'!;» 
Più asiatica che europea^ la Ru'Sia di-
vien grande dormendo, mentre le an
tiche potenze europeo vanno diminuendo 
nelle continue veg!ie più 0 mono an
gosciose. Per il governo rnsso la vec
chia Europa ò un grande stabilimento 
d'esperimenti economici e politicr^phe 
esso studia continuameote con i 'suoi 

viene studiare che rdmbizione non sìa 
una contraddizione e|che l'avidità non 
si trasmuti in un fiasco irreparabile. 
Questa parola fiasco non ha un corri-
spondenle vocabolo nei dizionnrii russi, 
e noi russi dobbiamo prenderla dai 
dizionariì francesi od italiani! Forln-
natamcnte si trova anche ne'dizionarii 
piii a noi vicinìf e potrebbe essere che 
entrasse anche nel dizionario russo I 
Ma ritorniamo sul seotiero. 

(Continua). 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Itomaj 21 seUembre, 
Contrastata da molti, anche del par

tito liberale, la. festa anniversaria dì 

contentarsi di esprimere qnei senti
menti a un addetto ait'ambasciata, che 
li accolse per riferirli a' suoi superiori. 

La processione a porta Pia proce
dette assai ordinata e numerosa, e 
anch'essa non diede luogo a disordine 
di sorta. Insomma anche questo è un 
paese maturo perla libertà, e la gior
nata di ieri ha confermato che il poter 
temporale è morto per sempre. S. 

Roma^ 21 settembre. 
(G) - La giornata di ieri ha segQato 

un nuovo trionfo per l'Italia. I clericali 
soQO scoraggiati ; ò un anno che Roma 
non appartiene più ai ponlcflci, e dopo 
questa prova di un anno essa dimostra 
più che mai il suo attaccamento al-
ritalia. - ^ 

Si è cercato oggi menomare l'impo
nenza espressiva della passeggiala fatta 

I 

ha creduto bene di non acconsentire 
ad associarsi con esso.' Generalmente 
però si dice che di fronte al grantatto 
che ieri si festeggiava^ avrebbero dovuto 
sparire questi meschini puntigli, tanto 
più che il conte Pianciani presidente 
dei Circolo romano, nel suo discorso 
a Porta Pia, parlò anzitutto del Re a 
cui si deve la compiuta unità della 
patria. 

Vengo assicurato che lutti i ministri 
esteri accreditati presso la nostra corte 
hanno informato i loro governi del 
contegno patriottico della popolazione 
romana; specialmente Tambascìata di 
Prussia che fu fatta segno mercoledì 
sera di calorosa ovazioni per parte del 
popolo. 

Il generale Ricotti ba inviala una 
bellissima lettera al generale Lipari 
lodando il contegno e la bellezza delle 
legioni della guardia nazionale; elogio 
meritalissimo e che sarà tornato gra

di popolo, e riuscì ]]ene. 11 Governo 
cr^devasi. avverso'^l|^^ festa, dopo la 
guerra che vi aveva "ìfatla V Opinione; 

. , , . piacque quindi l'intervento del ministro 

ht,ca earopca è per esso m ocenpa- ^̂ ^̂ .̂ ^ ^^^.;^^,^ ^ ^,^ ^ 

zione nelle ore doz.o: la saa P^'^'^Mj^ero i 101 colpo di cannone che si 
produUiva e d, professwr,e sta nall Asia. ^ ^^^^^^ j^^^^ j^ ,̂  ^. ^ ^^^ . 
Voi sognato un invasma» ras., m Ea- ^̂ ^̂  ^^^^ ^,,^ ^^^^^ ., ^^^^„^^^ 
ropa e la UQSs.a ,i lasca vwadere dal- ^^^^^_ ^,^^^. ^ ^,,,,,^^ , j , , , , „ ,; 
lAsia, e rfsista aU rnvasmoo adagian- ^^^^^ ^^ ^^.^^.^^ j ^ ; , ^ j ^^ j^ , . ^ ^^^j^. 

dovtsi sopra!! | ^̂ ^ ^̂  ^erameote si desiderava che la 
La Russia non trascnro mai la Bua 

politica verso il Sultano: guardò sem
pre ai Dardanelli, senza parò farne nna 

. . , , , , , n„,.. D' ™ «„ , dito ai bravi militi che la oomponaono. 
ieri ebbe luogo con grande concorso im mattina a Po ta Pia ma non 6 ^ ^J 

Stato possibile rmscirvj; essa fu troppo , - , - *• i ^ - • 
,^ , ^i^„ , n ^' • ̂ ^ mmistn che st sono recati a Cenisio, 

grande, troppo eloquente. Dodici mila 

si poteva riguadagnare con ^/"^^''^'^^ '''^^^'^^ ^̂ ^̂  ^^^^^ e^iovve ^ ^^ .^ ^^^^^ 
ione d'Oriente che non esi- '-̂  ûe vergini forze 'per quel famoso ,^^^^^^^ ^ ^. ^^^.^^^ una questioni 

tteva. fl Perchè tale ricordo? Solamente 
per incominciare!j» 

sp̂ oDtanea iniaiatÌTa db! paese vi avesse 
la priucipal parte tu bene che nessuna 
influenza vi s'immischiasse dall'alto. 

!e accorso assai 
per la sua bella 

strato di marel Ebb) sempre a cnorej j ^ ^ ^ ^ ^ . ., ^ , ^ , ^ j ^ ^ ^^„^ ^^^^ ^^ 
la sorte de'Greci, ma volle csercitaro 

persone circa divise |)er gruppi secondo 
le associazioni, accompagnate da inna-
merevoli bandiere, si sono retate innanzi 
alla breccia di Porta Pia per deporre 
corone di alloro e di fiori in memoria 
dei poveri cadutile dodicimila persone 
hanno innalzato un grido potente di 
riccEOSCtnza per essi, di fede inalterata 
nei destini della patria. 

Poi la sera si è veduta nna intera 
popolazione uscire^ rovesciarsi per le 
vie; la si è udita app'audire fragoro
samente a tatto ciò che poleva richia
marle alla mente un pensiero di libertà, ) 

Domani subito vi sarà consiglio di 
ministri. Ormai tutti uesidefàrio l'aper
tura del Parlamento, poiché è ormai 
tempo che si lavori sul serio per l'assetto 
della pubblica amministrazione. 

Ricciotti Garibaldi è ancr̂ ra in Roma. 
Avrete veduto che si è aperta la 

sottoscrizione per le 8000 obbligazioni 
della nuova Società Generale di Credito 
Agricolo. É incredibile il favore con 
cui queste obbligazioni srno slate ac
colte. Qaeaia società che ba un capitale 
di 10 milioni rappresentanti il valore 
di ÌQ milioni di beni stabili, offre un 

1- .' j . . . -, iimoieeo vantaeeiosìssimo di denari ed 
'mdipendenzaiuna iscrizione, un grido, !. ^ 7, , ^^ îmu ui uo^^n cu 
„ . 1 ^;«.*„.h..;«...i ' . „ ^ „ J ha solidissime garaczie. Le 8000 ob-un gruppo di note che ricordavano uDo \ 

blìgazioni sono per gran parte sotto-
fice per iscritto le sue congratulazioni j di quegli inni che tante volle furono | rncessirin aum^niarfì il 
al generale Lipari, che oggi si affrettò ripetuti dal noslro popolo e che tante J^J"^ ^ ''^ necessario aumentare il 
, : . . . , 1 , -11. ! ,„: ,„: I . :i1..„r „nll„ ^^V^„^.-r^r,r. \.. n^n c;,,Ìo(,.^ ,lallQ t^ipiiaiB 30Ciaie. 

La Francia è caduta in grandi sTe> °" proleKorato morala. So parò e 
ture, ed è al presente in un srave stalo ' «'frisse sulla sorte dei Greci, sa fu co
di proslrazione, nel quale ncn può an- ] *t''^"* ^^ esporre le sne inganna in
cora comprendere tutte le conaegnenjo tenzioni.il gabî aoito dello Czar ragionò j ̂ r^^- ^^^'^^^^^ j^j ^^^tro, e nei" Borgo, ,..__. _. „ - „ - , ._ , „ . . , ^y. 
della guerra germanici e della lotta, j sempre io modo da conviDcere anche Lg^ î̂ o^ ^^^ sempre si distingue in della cittadinanza, la meno istroila, ri- [ 
che nessuno potrà chiamare civile, cioè j ' *°"' nemici. U Russia, verso i Greci, ^^^gj^ circostanze sopra gli altri rioni, velarono la loro gioia con clamorose (RÌ 

a comunicarle alle iegioni. La illumi
nazione riuscì assai bella nelle priu-

voUe rallegrarono la eco sinistra delle 
nostre ballaglie gloriose-Gli atessi po
polani di Borgo, la parte più amile ; COfia SPOaiDEKZA MÌU PROVIICIi 

della lotta fraterna^ in faccia al con
quistatore ! 

Queste sventure non snervarono la 
fantEuia di molli politici francesi i quali 
sperano di reintegrare la forza e la 
fortuna della Prancia mediante un'al
leanza offensiva e difensiva colla Rus
sia. Abbandonare la pidilica antica verso 
la Russia; abdicare al dogmatico pro
tettorato della Sublime Pcrta; or
meggiare attorno all' Inghilterra onde 
non continui la protê îono deirimpero 
otlomano coU'assistenza di qualche Stalo 
vecchio 0 mììellQ\ tollerare un'invasiono 
verro i Dardanelli, ecco il nuovo si
stema dei file-russi-francesi. 

Essi sognano che la vergine Russia, 
ingelosita delia potenza germanica, si 
elevi dal fanioso suo raccoglimento^ e 
getti il guanto di pelle d'orso, alla 
GcrraaDiaed all'Austria, nel caso qae-

\ mantenne alle promesse prima di farle :K^ fastello S. Angdo vi brillava per 
fu una cosUnte amica m. non vo le ! ^^^ ,̂ 5 -̂̂ ^ ^.^^^^ ĵj ,̂ ^ .̂ ^ ^^ f̂ ^̂  
agire col suo braccio di ferro, percbò ; ^j^- ^^^ j ^ ^ ^ ,^ f̂ ^̂ j ^ , p , , , degli uf-
temeva sempre di schiacciare, assieme 
ai Turchi, anche ì Greci.che volea più 
felici. 

La Russia pensò sempre alla sorte 
de'Greci, ma uoo ne assunse il pro-
telloralo J3fir vanità 0 per avidità: de
siderò sempre il loro miglioramento 
economico, giuridico e morale, senza 
voler farne una speculazione. Strano 
sistema! Mentre la Francia avea sem
pre sul tappeto verde la quesUone della 

liciali della guarnigione. Non occorre 
dire che nel'a rivista i p^ù'calorosi 
applausi della popolazione furono de
dicati al corpo simpatico dei bersa
glieri, e quelli ddta folla addensata in 
Piazza Colonna alla sera furono dedi
cati al bel pezzo di musica intitolato 
La presa dì Roma. 

Si erano vaticinati tanti guai per la 
giornata di ieri che parve meravigliosa 
la perfetta calma in cui fu passata dal 

dimostrazioni; il loro Rorgo.ara un t 
iturditft) Cittadella, 18 settémhre^ 
Uaa visita e&risAimA vea&e ad inEer-

Polonia e lusingarai profughi Polacchi .^ ^„^ f.̂ _̂ j ^ ^ , ,^i .̂ ̂ ^̂  
senza poter amlarli realmente, dal! al- l'^^^^ ,̂i ^ ,33 , ,^ preparati per 

mare di luce a cni restava innanzi ! romperà lietnmente la moootonfa dalla 
amo, teccbroso, il colosso di S. Pietro 1 •"•s'̂ » ^''^ nnif̂ rme e tranquilla.— S«b. 
e il palazzo Vaticano. Dov'erano gliì'^'to 16 oorr. nella oro pom., raduoi da 
eroi dei tridui? i cento schernitori ° " e'*" " ^ " " ' ' ^ S ' y " » " ' » " ° ' 
della nostra libertà? i biascicaiori pò- """ " « " ' ^ ' " ' 7 ' *""' ^«'i'^^'''^t" Ta-
,.,. . ,. ..r, hT ,, , f ., I niza di T:6Tiao. — Soao vispi e rnbl-
litici di rosarii? Notsuno h ha veduti» ^^ ĵ ^^^^^^^^^^ ^^^ ^^ .j ^^ ^̂ ^̂  ^̂  
e non si è pensato che oggi, quando i^.^^^iiiti,,^ ..^^.n^if^.ii.^^^^it^ 
lutto ò stato finito alla loro mancanza, b^no dlsaipiiiiati, oon la loro Uui^i% i 

Su molti giornali si rimprovera se
veramente il Circolo Cavour di aver 
ricusalo associarsi agli altri Circola 

mo^ di banigl iar i , 
Furono ad iacontriirn un bai tratto 

faorl del pncse la Rappreseiatuniii Mu-

per recarsi insieme a Porta Pia. Il nlolpaU a unaioréHa stuolo di poraone 

tra parte essa stendeva la mano tote 
lare sovra la Subhmo Porta senza cu
rarsi delle sventure delle popo!a?.ionì 
greche I Invece, /a Russia impedi che 
la questiono della felicità de' Polacchi 
non si deeenerasse in una speculazione 

Sto non tollerassero una legittima in- rispellò i dirit(i della PoiU, 
vasione russa nell'Oriente (oriento pò- ma dosiderii venissero tutelati anche i 
litico e non agronomico I) 

sparsa voce di massacri preparali per 
questo giorno, si che molli non usci
vano di casa se ncn dopo avere veri
ficato che lutto era qu'ele e allegrezza. 

Uni processione di dimostrami del 
C.r̂ ô Leonino, coi fraleili Togcetti alla 
testa, si recò airambasciala di Prnssia 

rimprovero lon è aflallo ingiusto, mal
grado il Circolo Cavour abbia in que
sta circostanza trasmesso al Re un te
legramma di felicitazioni ed una depu
tazione scella fra i suoi membri siali 
recata a Porta Pia a deporvl .una co
rona d'alloro in allra ora degli altri. 
La iniziativa di questa dimostrazione 

dV'gBÌ Qoto con la b»nda oitt^dUt o li 
bnndlort oorennila, ohe ifi'catello con 
qnelU del almpfttlol militato ri. 

L'AQoogll0ni& fa oordlala e commo-
veattì, U loro lugMUio un voro triuDfj, 
Ogat onoro hatteviL frequento per nft 
mlato d* ometti ladesariviblU, nm aoave-
raente pari o gagliardi. 

InUrprete dal piese U Municipio ha 
doverdosi al Circolo romano, il cui ! prcwednto sollooiio H quiiito era pre-

per esternarlo la simpalia degli italiani j indirizzo politico è alquanto diverso da"sorlilt* da cna fc&nca ospitalità, ed esal 
diritti civili de' poveri Greci, Si accusò f per la nazione germanicî . Pu poco 1 quel'o del Circolo Cavour, quest'ultimo !ri<='̂ "̂ *̂ft-Bo con BqaUItt gantileiai, in 
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tratt«£i0Adool nal d«pu pranza dMori oon dlaagi di luagM a fAtlcoiI viaggi Ora 
cAcrolsi mUitari ovflgaiti oon prcglflTols lavaci, voi vodate rapproStiitantt e oft-
doitreiia a pr«clgIo;»c. GII spettatori era- ^ tddiiiL di tutto le terra lUlltuo qui con
no molti 9 lo Hnfiitre airiatorao delh . venuti llbor^iasnte ad aoaliiufira uà gran-
p iane rlboaotTBno (ìi gonfili aigtiore, * de evento nazionale- vadeta 11 Sindaco 

Nella Aera poi sulU Eoenc del Toatro d'Àoata, oome quello dolh oatrcma Loo > 
Sociale dinanxt un altrettinto a.HoUatff a | ce, venuto in 24 oro, graiio nlla reta 
fcotto ndltorto diedero un sa^c^^ della ferroviaria eolla qanle T Italia ba vinto 
loro valentia dramiitUop, cQotiodo aHO'> ' quagl'impedimenti doUa natura ohe pa

nagli intermezai dèi graziosi cori aarlttl 
appfluitattODte pel" U-̂ re. 

Spuaai furono gli apphnsl o la ohh-
mata al prosGonio, e Feitorate e fragi^-

rov0no infiaperabìli, e ohe tfolamoDta dal-
r i t a i la utìita potevano oBioro vinti; od 
abbiamo la gloria di vedere oolobr^Jn 
eon noi un'opera moravlglioaa e d'impcr-

roifio ovazioni s'ebbe 1' ab. oav, Qnlrlio taoaa mondiale dai rapproiontanti delle 
Torjzat , iiluBtra fanilatoro di codesto ' nsilonl elvill. Nò picoola ò pur la gioia 
ammìrable latituto cui diedo il ano no- <Jho 1̂  aeato, a ohe voi meco santsto, di 
ma ftoae padre alla propria fon^glia. j veder goduto al mio fianco il rappreaan-

SeiTuraBzafjGierofn-qaenli, il mondo [tante dall'Impero acstro-nQgarloo, cui 

eaaelerebfae bea presto le BOo sambiania. ! •D>i iieto di stringere oordialmonto la 
Dlnnnil quel filantropo colossale vion mano; e di prendere a parlare, dopo 
mano la pnrola e ai ammotiaoo a tinto U ^ e parole benevolo e laiinghiera dal 
eaempio d'avangelioa pietà. P»ri por m a l i a ohe pel grande avvonl-

•V'iBilonro eha la vieta di qua'poveri mento che noi celebriamo, furono pre-
6gli del pepolo tolti alla fonosta snuda nnniiato dal rappresentanti delle dna 
della miseria loloparata a vagibonda ed gr*Edi nazioni, dlviaa non ha molto da 
avviali eoa tRoito j.fftìtto nolli nobile gara ^na lotta eho riempì di dolore tutti ^M 
del lavoro e dalla virtù è cosa che t^cea »>n'cl del progroseo e della oiviUà. 
dulcemente le più Fo^ondite fibre del 
onore. 

<i Ma noUVbbindonaroi alla gioia cho 
I oggi abbiamo ragione di aentire e di 

Religione, patria, lavoro è la aoritta ] esprimere, non dimentichiamo, o elgaori, 
ohe Tonoato Proto ha poaU nel auo vea | la nobile Inlzictiva aorta in queato paese, 
alilo, e tutte lesortc nel vere di questo | oui dobbiamo U Dinastia che intrapreee 
sante concetto egli sflda, raggiunta di J e oompiò la rivoinzione itaiiana, i no-
carità, le distretto ei3onomiche doila fina ! bi)l a robusti «enei diilaal dall'Alacri, dal 
vastt a^minfatradcae, dal pari che la . Pellico d^lOloborti dal Balbo, dal D'Ase-
goefra deplorevole cede II partita retri-; glio, j mirabili aeoorgimenti politici del 
vo vorrebbe abbattere oodesto poasonto Cavour, le glorio della bindiora itsliana 

innalzata in Crimea aecante a quelle 
d'Inghilterra e di Francia. Bd ora cha 

amico dal popoìc. 
Sappiamo che il trittanimento serale 

Ila dato un risultato di It< L, 260 oiroa, ' quest^Italla ò coropinta^ ammiriamo, o 
e Dndiame soddisfatti cho 11 nostro paese 
ibbia 00*1 in qualche modo conlribuito 
alla pia istituzione. 

Questa mattina poi alle squillo brioeo 
dalle famose trombette gli capiti dilottl 
partivano alla volta di GtateJfpanco, la-
aliando di loro etra mem«>rla, ed insld-
ma li dolca aperanaa che iraal puro ser
beranno di Cittadolla un lieto ricordo. 

L, P . 

GALLERIA D E I ^ L E ALPI 

Non crederemmo di aver complelalo 
per quanto sta in noi la relazione sul 
grande avvenimento della galleria delle 
Alpi leste inaugurata, senza riferire il 
discorso pronunziato dall'on. Peruzzi in 
nome dei Sindaci convenuti a Torino, 

Eccolo; 
« A,rfas=io:jza duU'on. Slodjtco di Roma, 

1 «Ignori, r altra iniziativa che (qd vion 
presa, l'iniziativa più spggla e più eM* 
oaee a fire di questa Italia unita, libera 
e indipondonte, una nazione prospera a 
forte, rinldativa dal lavoro. \ 

Djpn che qui fnron promosse aoaole, 
aperti muso! industriali, costrutto strade, 
condotto acque dfille laeaaupiblli «or-
genti alpine a dar vita e incremento alle 
induetrie, voi potata ammirare, o signori, 
i modi pr^Boolti dal Muhiolpio tcrlneae 
per f&stoggiiira il oompìmento della 
grand-opera, che ta iniziata da aoien-
zlai^ ìogagneri e BÉatiati del piccolo He-
gflp, cna* ora oapiUle Turino. 

4 Ad iniziare queat'operflj fu attivata 
nna strada ferrata che EgeTolft ed af
fretti le c&manioa^ivni fra Torino e 1 
suol dintorni ; fa aperto uno stupendo 
Fwro boario con nna grande fiera, che 
soUecìttirà gli sgriooltori italiani ad ao-
creaoare e migliorare i prodotti della 

che per mio mea',so vi esprime il r^m- pastorizia, considerando la faeililà dalle 

marleo di essersi dovuto sllt^nlanwre par 
rigioui d'ufficilo, io debbo l'altiaBlao 
losiure dì prender parola in quaato eletto 
t: solenne convito; e ne vado pur debl-
loro alia sEogokre benevolenza del Sin
daci mici ciUcghi qui pi:«3onU, i quali 
hanno voluto oho il rappreeentEnte della 
città ove venne ffllicemento compiuta dsl 
Ko, dal F^rlf.Dìtìnto, dal Governo IMm • 
pre^% nazionale, porgesBo a nome di tutte 
lo città italiane nn ringrarpitamento e un 
Biluto a quoata città, cve quairimproaa 
fn anitùosameulo iniziata, E eobbeno la 
voce anloravole e elmpRtioa dell*cnore-
voUsjimo Preaidentu dal F^rkmento vi 
abbia già proposto, o algnorl, di bara 
alia prvaporìtà e alla gloria di questa 
illa^;re cittft, lo ncn passo aateoermi dal 
compre ront ravele o gradito mandato 
ricavato dfti miei oolleghi ; ed in-^oro 
HQhì grande è i a riccnoscenza che la di-

ioambio cho il trtl^ro della Alpi ha re
cato; fn premessa una Aera di llorie di 
ortaggi, oh'e prova dall'importanza cttri-
haìì!x qui al perfezionamento delie col
ture, onde ai potranno provvedere di 
buoni ed abbondanti prodotti i pae^i loU' 
tani, noa favoriti dalia natnra, oome il 
nastro, dèi ibene^Qi fiffattl del sole ;ef l ' 
nalm'jnte fu aperta un'EapoeIzi«ne di 
campioni deirinduetrla italiana, che in-
ibegnera agli amanti dello studio e del 
lavoro le molto e splendide vìe par le 
quali si può giungere al mlgiioramente 
della proprie eondizioni economiche e di 
quella dello Stato, 

« Goal r Italia, ohe già va debitrloe 
di pnf. nda riconcsaonza a questa nobile 
città perrmiziativa della grande impresa 
nazionzile, deve pure esserle grata, e am
mirarla, e imitarla nella feconda opero
sità di cui lo porgo rcaempìo. e mercè 

KOTIZIS ITAUAKIS 

ROMA, 21. — La Concordia ai eon< 
gratula dal modo con cui si ò celebrato 
in Roma l'anniversario di ieri. 

-*- La Voci della Verità credo flaporo 
ohe il Kovlraento diplomatico tanto strora-
balzato eì liniiteri per ora ai posti di 
Londra, Parigi a Cistantlncpdli, 

— Fu pubblicato fari un nuovo gior
nale oho B'intitoJa il Venti settembre: si 
occuperà apciolalmcnte degirinterevsi mu' 
nicipaU d^iia ospitale. 

TORINO, 21, — La Gazzetta Pie
montese sentiaua a riiariro la voce ohe 
rinoendlo di S. Salvarlo viene general-
merita littdbuito a malvagità. 

— Due altri iaeendii ma lenza gravi 
conseguenze eooppiarono nella città. 

— 23< —' L'ontirevoio comm. Qrattoni, 
in attefltato di bea^mei'enxa pel auo oî n-
corse a i r opera del traforo delle Alpi, 
venne ÌDSÌgziit9 di una decorazione oa* 
valleresoa da 3 . M. ìl Re dal Belgio. 

GOBI pure il ocmm, Amllhau, dirotterà 
geuarsle delie ferrovie dell'Alta Itailt, 
ó atato deaorato da S. M. delle insegna 
di grande ufH^Ialè dnirOrdlne dei Santi 
Manuzio a L zzare?. 

{Conte Cavour). 
— Sappiamo, che preisb il Miclitaro 

dei lavori pubblici ei stanno vflclilando 
i patti di una convenzione, In forza della 
quale si «tabillrebba una linea sovven
zionata di vapori fi'a Scatri-Lavante e 
la Spezia, a Haa di agevohra agli abi
tanti dell'Alta Italia il viaggio a Firenze 
ed a Roma. (irfem), 

MILANO, 23. — S. M. a quanto ci 
consta sarà a Milano domenica mattina, 
vifiteià rEspoBlziona ed aaiistoià ad uno 
ipettacole di gala al teatro della Scala 
oho per cura dal municipio sarà lUutAt' 
nato a glor,io< {Pungolo) 

— Abbiamo parlato del procesno dei 
Mugnai che doveva aver ìaogo il 18 al 
Tribunale di Siena. La sentenza pronun
ziata ha dato un eoipo juortale alia di
sposizione data dalie Intendenze, saoondo 
la quale i Mugnai avrebbero dovuto con-
aegatre la chiavi agli agenti della Ù-
naQza. ''' 

Questa sentenzV pronunziata la mat
tina dal IS oorrGuift, dice ohe qusl de
creto non hveva fjrza di icggo, giaeohò 
ncflsnn decreto può essera maggiore delle 
statuto, oho tutela la Inviolabilità del 
domicilio. Quando il preaideato ebbe fi
nito di leggere la sentenzi, fu gridate 
da tutti Vìva lo Statuto. {Secolo). 

NAPOLI, 20- — L Pungolo Annunzia 
ohe ieri ò morto nella sua villa a Ssr-
ren'^ino il sen:!<toro Giovanni Andrea di 
Sangro, pdncipo di Fondi. 

MANTOVA, 23. — I lavori della fer
rovia Manlova-Modana Bono «pinti con 
grande alacrità. Fino al definitivo im
pianto dol ponte sul Po vi etrebbe un 
trasbordo da una sponda ali' altra sul 
ponte di Chiatto a Borg^forte, 

{Gazzetta dì Mantova)^ 
VERONA, 20, — L'odierno buliettlno 

del vainolo reca: oasi nuovi 13, guariti 
12j morti % restano in cura 301, 

di RuBsla a Parigi, ma soggiunge ohe 
probabilmente non verrà ad ooen|iara il 
luo posto prima di un mese o due. 

SPAGNA, 19. — Il partilo oarllata è 
molto aoonoeriato dall'acoogllecza entn-
altstloa ricevuta dnl re Amedeo: ormai 
la nuova dinastia li ritiene dovunque 
incFoliabilmente consoltdata. 

INGHILTERRA, 20. - Lo Standard 
riferisca, intorno ai piani fjrtEileatorli 
militari della Francia, che Ì medoaimi 
eomprecdono la forUiiatrzkne della Sciam
pagna e rereziene di singoli quadrilateri 
attorno MGZ'ÓFOH e GharlevHìe^ 

GERMANIA, SO. ^ SI ha da MQ 
naco 20. 

La Chimera verrk aperta al 23 o 20 
cerrrente dal Re in persona o da un auo 
delegato, É annnncUtn la venniii di molti 
r^ppreaentauli dei veoohi cattolici per 
parioaipara airadunanzi di questa oen-
gragazlone. 

AUSTRIA-UNGlIlilRIA, 20. —I mem
bri più influenti del partito di Deak hanno 
a^mto conferenza eoi deputali tedeschi 
doi partito oostituzionala. GUki-a à arri 
vate qui oggi ed ha avuta una prima 
conferenza con Dflfik. 

ATTI UI^FJ^^AI.! 

12 settembre 
La leggo sulla lava marittima. 
UnVrdinanza di sanità marittima, con 

enl 11 ministro dalV interno, accertata la 
cessazione del chelora in Anveria, de
creta: 

L'ordinanza di iJiikltà marittima, ra-
htiva alle navi provenlanti da Anversa, 
ó revccata. 

13 corrente. 
In BQgnlto a fìno della leggo 18 ago

sto, n. 427, fluiU leva marittima. 
R, deorate i 9 luglio, n. 420, eon oui 

ò moditìoato 11 ruolo numerico del per
sonale dfll ministero dei lavori pubblici. 

Disposizioni nel porBauBle deireaeroito 
e dalle capitanerie di porlo. 

Le due ordinanze di sanità Pi»rìtt!aia 
pubblicate nel nostro numero di ieri. 

^axit T-duna^wj!]^ 

,1 f H: ' ^ ^ • = i J * C £ ^ - j ' j * L l — ' ™ " J : ^ \ i iù:i^sr^^sa^ as;^ 

versa oittù itfiliiua tìontono di dever ma- 3 \^ q^j]^ questo antico baluardo contro 
niftìstara, od ò oofii vivo il sentimento | leiavit^oni straniere diventerà campo di 
thMo s^n cbiamaU» ftd esprimere, e Stìnto aonlinni, facili e avariali oammercì colle 
talmonte il doslderlo dVsprimeile io, ohe 
ncissnao vorrà negar cesar questo ti esso 
di dire : Rtpetìta juvant, 

«N^n é qusata la piima vcUa, o ni-
gn-jr!, che cittadini di tutte le parti d*I-
i&llji oonvongcnc a Torino; ma ci ven
nero aitre volto raminghi, aL^fforenti, 
stampali Bill porsacuzìonì dpji tanti Go-
veroi che et teuevAnu div'sl ; o por ve 
nir qui a rcJ^irare l'aura di libertà alle 
loro Prùvlto!e vietata, e i\ oontemphre 
i colori nizlon.Ul u ooLiorto d*̂ lla vista 
d'altri Colori, dovevano presentare pas
saporti, fìublr* visito d.:gau^ii^ patire i 

nazioni vicino, argomento effieacÌs3Ì-nD 
di concordia o di paoo. 

« Io ringrazio aditaque, o elgnorl, la 
oittà di Torino per quello che fdoe, cho 
fa, che farà a prò della patria; ê nel-
riuvitarvi a bore alla sua crosoento pro-
fporlCà bevo alla proapeiità o alla gran-
dazi!i dUtalia, per oui Torino à un argo
mento d'orgoglio, nna garanzia di pro-
gresao, una promessa di fortunata a glo-
rie^e avvanire, > 

NOTIZIE JSSTJERS 

FRANGIA, 20. — Il ConstHuHonncl 
dioo ohe si sta rcat^Aur^ndo il bisi^manto 
Bu oui ò GullGcate il piedestallo dàlia co
lonna di luglio. Bulla Piazza della Ba
stiglia, e ai ripara la volta del Chinale 
Saint-Martin, eha passa sotto il monu
mento. 

La colonna, il cui fusto o pìeduatvllo 
ffon^ crivtìlhti di obici, non è 'naUori-
blle. 

Si fanno altri ristaiuri al ^monumenti 
danneggiati, 

— Il 4° consiglio di guerra, dice lo 
atcÉBo g'orQtìla, giudicherà si^bbati?, (23) 
ano stormo di rsgaziotti chD hanno lutto 
il loro colpo di facce durante L^lnaurre-
z'.one. Il più giovane conta undici anni, 

I padri e lo madri di questi monelli 
sono cttsfl davanti si Oonslgllo. Disegna 
quindi aspettarsi pianti e aoene oomme-
venti. 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

R, T v l b n n a l c C i v i l e o C&»'ro-
zloai t t le l u ^ a i l o v a . — Slamo infor
mati che mereoladi 27 corrente alle ore 
11 ant, precise avrà luogo la solenne 
inangura^lona del Tribunale civile e CDf-
rezienale. — Vi leggeranno difloorel il 
fiig. Procuratore del Re a w , FrancoBao 
Gnorra ed il s'g. PreBidonta Alessindro 
GavAzzani. Avranno quindi luogo due 
dibattisaontl per oitaaione dirotta, l'nno 
per titolo di ferimento (pubblico Mini
stero Fontana, difensore avv. Coletti); 
l'altro par titolo di truffa e farlo (pub
blico Ministero Cavagnati, difensore av-
vooat') Coletti), 

B e a i Gcclcslaf i t lel . —< Neil** asta 
tenutasi da qussta intendenza di Finanza 
nel giorno 21 oorrento furano venduti 
D. 9 loiti dello stimato oomplesaivo va
lore di L. 8600 con un aumento cod-
ploSEivo di L. 2290, 

Conf io l fdà to , -^ GÌ viene cosiiuni-
aato che U Succursale di Padova dalla 
B:rnGa Nazionale cominoierà lunedi proS' 
Simo la diatrlbuziono dei nsovi titoli del 
CDUBolidcto 5 0[(ì fgli intaatatari delle 
ricevuta dal n. 60 LÌ 201 inoluslyo ohe 
depositarr^no la -̂  veoahla aiirtella nei 
giorni 4 e Eì dell̂ f^nd^^nte mese, 

I le tUl lc laKauio una inesattezza corsa 
nella eopoaUlona di ievi dove parlammo 
della tessd oho Hi vorrebbe attribuirò 
alla compagnia Gblariul. Nell^appltoa-
lione di questa Imposta noa ha ingerenza 
di aorta il locale Agente delle taofie ma 
Tufficlo di ragiatre a bello. 

filtugEoQil. — Ojgl, 23, a mezzo
giorno e cinque minati,' Uni Teitato e 
coninolo l'autunno. 

Nello stesso punto il sole ha Usciate 
il sf'gno doJia Vargluo per cùtrnre in — l i ComHiutionnel conferma la no

mina del oonlo OI'IPII ad atùbta^lcitcra j quello della bilancia 

S t o r i a d o l P o p o l o « p o i p o 
p o l o . — Sa ai attendesse soltanto ad 
aprire ogni giorno e dovurqae nuove 
fifluvle, aenza pensare nello stess:) tompo 
a farvi introdurre dei buoni libri di 
quelli particolarmente obo uplogmo al 
popolo noi modo più aomplico Ja atoria 
del suo paese, sarebbe come chi dopo 
aver elevato nna bolla fabbrica non pan-
fitase a ODllooirvl le suppellettili più^ne-
oosaarie. Le sauele infatti, si è sempre 
dotto, non bastsno a far garmogllaro e 
sviluppare le idee, a imprimer* nella 
mentova eonoscenza dal fut i ; eise più 
altro insBgaano il modo con cui rHlìlovo 
deve eondnrui por rlusolro ftirintento 
ohe redttcazioao e r is l rudone si prò-
fìggono, clè che gli viene f*oìlitito odia 
lettura dei buoni libri. La Hoacila è oome 
la bella fabbrica, i baani libri ne sjno 
le luppellettili più ncoeisurie. 

Nen v 'ha dubbie che anche in «jaesta 
parte da poco tompe in qna si va no
tando un qualche miglioramento, sapra-
tutto per ciò oho riguarda i libri di storia 
patria; e ne abbiamo un asomplo ueila 
pnbblioazioni intraprese dalla Tippgrafii 
e Libreria editrioo di Giacomo Agnelli la 
Milano, e destinate a libro di lettura e 
di premio per le icuole, 

Ultimamonta comparve con quei tipi 
un nuoVo hvore di Gasare Cantù, inti
tolalo Storia del popolo e pel popolo 
dove rilluatre antera In un volume di 
circa 350 pagine, raccoglie colla mag
gioro diligenz», ed espone per brevi capi 
eolia più rara chiarezza la storia di Mi
lano e suo territorio, dal priaii tempi 
iiao ai nostri giorni, non limitandosi a 
quei tooohi degli pvvonimenti più cU-
ratrrcBÌ, cha sa colpl^iaone riaiginMlono, 
non bastano tuttavia pel popolo a avl-
aeararna l'intima natura, e a eplogarsi 
il porohà di molti f*ttl, che non SA oom-
prendere, o ohe comprende male; ma 
premesse la nozioni topografloha e ata-
tisiioho della aua terra, narrcudona bre
vemente anoha le antioha vieende tella< 
riehe e le modifloazioul portato nel lin
guaggio, lo oonduQO man mano dai primi 
tempi all'impero romano, quindi al orl-
etUneaimo, all'epoca Ambroslsna, alle 
invÈsioni; gli preionta dinanzi le goor-
re, le glorie, le eventure, 1 fjisli degli 
avi, r industria oiviliziatrioo, le lotto fra
tricide, I m!rac4>ll dell 'arta agrloda, i 

mutamenti politloi, la schiavitù, la rc-
denslona. 

Non oi proponismo un'anaUel detta
gliata del libro, ohe riohlederebbe un 
lavory ben lungo ; certo è oh'esso va r̂ io-
comànduto innansi tutto por la aampll-
c!tà deirespcslzioue, ohe ben rispondo ai 
suo titolo, e oho rare volte viene ag
giunta da chi B1 Bcoioge a sorlvera del 
popolo e pel popolo^t non ohe porla 
molta luoe che spargo sjpra intimi fatti 

della storlft n îìiflaosfl dlllgenttìmeuttì rrc-
colti. 

Vogliamo soltanto farmarei ad un pan-
tOj siccome quello che htv più dii-etlo 
rapporto coir^pialone ohe l'autore di è 
acquistata nella generalità quanto £*suoi 
prinolpii politloi e religiosi. 

A noi appara in qaeato libro meno as
soluto di quanto lo al giudica éti più. 
E valga r esempio ohe dopo avor ripe
tuto, per debita di Oi'cnista, come dlreb^ 
bare 1 giornalisti, le tradizioni mìrtee-
lese dd primi vosaovi di Milano, dlc&; 
«Qaoatl ed altri f*tti non vogiMo dtr-
« veli pei' istoria sincera ; 1 nostri veouhi 
«li credoano ptir tradizioni raoonlto dai 
«loro av i , per dinotazione di luoghi 
«e per aatnpUoità di f^do; il aei^l nJ-
«slro vi crolla sopra il ospo, osto ^̂ he 
<! ripudia tutto ciò che non è ben A'iocr-
« tato, a che pur orede alle gazi^tttcì, nlb 
«magnetizzata e ai tavoliai parlanti.:^ 

Questo parole dol Gintù seno ou p=>co 
severe, ma nei domandiamo â  ciurli ^po-
tìfvli di pratose verità siano p.'ù arren
devoli e mono assoluti di lui. 

Il libre si vende per lire 3 preiisa la 
Libreria Sjicoh'jtto. 

— Dilla stesEfl ditta di G!ssomo A-
gntlll tì nsiiito un opuaodatto «ol titoW: 
Les enfants siudìeux. Nouvel aòéa^daire 
et Premìers lectures fi^ancaisc^ par P. 
Gastùlfranco, Teiv^e orné ds gravures 
sur fiofs, 

F.;cUita molt-, CJOÌO tulli 1 libri di 
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praptrEU p«p il bucato: rfluiorltà in-j del Comitato, Il presìdenla Schuitpro-
forms. Ipose di esprìmoro a Doellìngsr ringra-

— Fa dUhfmlo {fn contravvonssfond [ziamenli por la sua alliludiae energica.' 
La proposta fa approTata con vivi ap^ 
plausi, It congiasso approdò quindi il 
programma del ComiUto d'azione con 
aictioo tnodiEca'-̂ loni dopo vive discus
sioni, specìalmofilo sulla edacazione del 
clero. Domani tJisculeransi le propOx̂ lo 
presenUle dai delegati esteri. 

BADEN, 22, — Jl Ite di Danimarca 
e arrivalo incognito; visitò l'imperalore 
Gagliclmo; l'imperatoro restituì la visiti» 
Il Ro è partito la sera. 

prima l a t t a r / iUnnra t l , lo stadio doli» 
llnguJL fcBiiocse, ^ va petalo racctìtowi-
dato nella Boucle. 

l̂ ĵ̂ eciislìRloEiie rcfifloa^BQ d i Vl^ 
e c u ^ a . — Ai acmi del promiall «Il'E-
jipoBUlcno di Viaonza tifnìiì ieH, 6 ap-
nsrtonooU a Padova o provìnois, agglun-, 

Lntpi '^offoli fl fl^li madf^glh di bronzo 
por ia^ihloatri, od in Upooìalità fsv il 

vlo^eUO' 
In quanto al premio rJoovafo'dil ai-

rnor Levi Alessandro esi'^ non fa por 
vigneto, Qocifl vtiLne orr;3no*m6uto in' 
dioito iori, in« por t?irtr/ìca*f'onff. 

Ci rifl«'cvi&ai0j oom'a si ^ g'&, detto 
di ^nro un elonoo pili oooipltito dol 
premi all' 

poli . *^ Kioevlttmo Dotto ftifloib una cou
til* pooafa dol sig. M.° Domenico goa-
hiì Ifltfa 3a nii Lfinohfitlo di^lo dai prò-
tmoxi di (JUQI R . Culloglo in onora dol 
nuovo diretttjrd Tillaalra zvìa^gtro Lauro 
^tìt%'. ht mia?;lffia di non a^ftcgUera 
pjtìilo nollo ueflre n:j9nno nr^n oÌ vio*a 
ptìiù di qui rlpfodarnti qu^lolift versa oho 
onora ^l>g:'eg^o !n*e::ti*o suoooflaaro di 
Merendante, ài D.nist'td o Zìngarelli, o 
ci ò seguo del oonoordo favore Qon oul 
Tanno r'Oii':lto ila lutti i profasiorf quel 
dlftticto ohe MiUno rin^pIaDge, 
. , , , , So d'un gracdo eolo fummo orbati 
Ad un astro aovollo or ol volgiamo-

0 Rossi! Tu brillavi Ja altro cielo,,. 
Ma noi olia udimmo di tua fama ii grido 
Gol ponsior io glugnemmo 
CortóBO jVstro bauigno o vi aadìarQ pivgbì \ 
Ora sei nostro aUlnn , 

rVotl^te lU l t l l aeL — Il n l̂u^B'.ro do^d 
gaorra AVrsbba d^aìs^ di riai^itiaottore a 
ripetere gli c-saral d'ao^mUsbne eì per 
l'Acoademia milittro, si por U eJuoJa di 
fMnicrIa o oavibllerio, tutu l giovani obo 
non riuscirono nlla prima provn. 

C',dosti osami di rlpoiisiono verrebbero 
dati veraa LA motk del tentare mc&e a 
Tori,^o par rAiifladocsJn militar?, a Mo' 
don*i per )tt B^U'la di fi^Ltterit o oavtl-
Uria 

— Gii glorio 15 tttobro p, v, enri 
attivstu Un nnovo ci>r3J prosao 11 oorpo 
B?ppa:ri clol gtw* iu CaiaJo per gli 
ztppttijri dolìtì f>.ntorfa. 

VI oannno Qùm^nd'i.ti i afiioJsIfl, f 
ff^tiVlBahla o 2 caporali del rc-ggloAonU 
1 0 2 gra^itierl, i, 2, 3, 4, C. 7, 8, i l , 
12, 13, i 4 , 15, 16, 17, 18, 19, 20, 2Ì, 
22j HùierU di linea o del 1 roggimento 
heiugì\<srL {aazz. del Pop. di Torii^o). 

Cj d ooraunio^ ooii rlUn^^* 
€ Annuaifilamo ugU ti»ia^o)*i di caxiall^ 

taa otrcordinnria ^crria ippica nfllh stoo-
ojito delle curaa di Mantova noi giorni 
S3| 3^, 25, JiettatTibra oorroDto, Vi oon-
florrono i mfgUori eavalEi da aodioll 
d'ItullB, qaili U'jui} lu Carina^ Vampa, 
Vizqpour^ Vandalo^ Nuatatorej Ardita, 
Mafie, SuUiinai Bellino y CttmSrowne, 
«^ altri. 

« Lo oorflo di Genilemcn t^nlo qnolla 
iiaaii quanto quella dolio siepi, promet 
tono [juro ossero splefldido- Alia prima 
•ODO ora ioorltU 4 cavalli nella Booonda 
1* oca a rariafljraa di nna gara c^sì DU-
nJoroBj nei noatd l u r t 

« Uoa gierneÉii di buoni divortimoutf, 
ipplol od im ecaelleiile apottacnlo d'opere 
inTiiorflnno molta goQto ad afìsiatorvl, 

« Msutovc, 21 (jettoìiibro 1871, 

<La G^mfolusìone, :» 
t^''l«»la d i B^ A^lcua, — I ghrùtìl 

Wnunalano tU VIBOU di S, Elona ri-
mue qàafli ooosplef-menSo dftìfcrutla da 
una iuondiiiìcna. 

CUqaocoolo tbltanH Bono SODZI lotto, 
oaiaado stato U loro oaao travolto dsllp 

â tltro hwao dovuto ewero rloavewta 

vo?/r. f ""'^•"•'^^'"•^It^li^^-

Iia Soc lc t i i sc i i iCFi i l e d i c r e d i l o 
a g r a H o . - ^ É qaoito 11 titolo di nna 
nuova Soalotà aorta testé a provare Tiem.-
magg^iormenta onme nella nuova eapltitlo 
dui Reguo vflda rapidaioento eviiloppan-
doai lo aplrlto di leioola^lDDo, e oonae il 
Biano già Qomî raaJ I vantnggl encrml 
oha si pc'jBiDnu trarre dall' Implogo del 
oapitale nella feoondazlone del nostro ge-
DoroalfiBÌJiio ouolo d'Italia, 

Lti jScc^efd di ont ai tvatta ha dello 
vìa£o ontoso por tutta la ponlaoln, nna 
iipooidmoato poi oiro&aderl di Roroa, ma-
rilFiait e os.mpagoff, ovo più oha roaì al 
cento prt>potQnto II b'aogno di rlvulgere 
il orodito in alato alla Iniuatrla agiloola. 

Ejsanoiparo TagriooltorQ ddlo ofllgeozo 
ooooaaifo dal mouopoll^utore doL eipl-
tale, ooe^ lo scopo dolla nuov^ Sooietb, 
eooo il Ingrato per dare PU* igrisi^Uura 
un'lmpalfio efllowca e vlg-^roBa. 

NiUTio ignora nomo una delle praoipne 
oauflo dell'frbbEndino deplorevalo In cui 
vengono l&^olatl molti fertili terroci In 
Italia ala la Boaraecza del mozd peou' 
nitri di oui pcBaono dlaporro 1 pioooli 
prò prie tftrì di eam piagna. 

Mentre 11 Molo del Eolgio o doli' In-
gbilteira, devo i\ clima ò aBaai meno 
ridente olio in Itali?, moiTtè una dill-
gùntà e buona ooJtJvjrziono Jia nna fe
condità cjnBiderovolo, sarebbe una ver
gogna par noi fio rlmaneasimo più a 
itungo in una oondldone tanto inferiore 
a quolliL dì altro nazlQnl lu fatto di agd" 
coltura. 

La Società generale di credito agrario 
ohe cbì>o ì» hrtìius. ài trovare & proioo-
tori rloDàiBsiml pruprletari ed eaperimefl-
ttttì agriooltorl non può adunque a meno 
di oulmare quoata Inouna che tuttora esi
steva por una Industria tiato importante 
qualii è l'agriooUura, 4 siamo JparBuaal 
chj Tavreniro darà ragiono al nostri 
buoni pronoBtiol. 

Avremmo dovuto diro ùh& no aiamo 
certT, glaoohó oì oonala ohe nua parte 
delli isloni della nuovo Società vonnoro 

I aaaunte diil promotori «tefgl 1 quali r ip-
prciteìitano fn cnmplD^fo naa proprietà 
fondiaria di oìroa quaranta milioni di 
lire, Q i b ro nomi sono eìroQndatl di 
tanta stima e oonaidorBzloaa ohe 11 pub
blico ntn potrà a mono di acoogUoro col 
masafmo favore lo arcioni ebe aarinno 
mesje alU Bcttcfiorizbr.o* 

Gli agHooltori in pErtioDlpro, ai qnsll 
fiRppinmo oha la Società tprlrà 11 credito 
qnnbra fl^sno nel novero degli azlcniiti, 
non UBoierauno sfuggirò una ocoasione 
tiftto propizia di concorrerò all'Jlncro-
m^iiì'A deiin loro fnduairìa 0 di agevo^ 
larai par qualuzìqao evenienza i mexil 
per boiiifli>are ì propri! fundi, 

. Le oporaiionl dolla Società generale 
di credilo agrario^ a dlifarocia di qnello 
di altri Istituti di oradito, al svolgeranno 
in nua cdrciil& in o d non al oorreraiino 
Hiabi, e, mentro il capitale soaialp, come 
app-iTa di prima giunta alla lettura dol 
progr^Liuma, potrà oi^sere impiegato ODD 
oonalderavdì booefloì, avrà il vantaggio 
di non oorrero rjaehio di lort». 

Qaauto a noi, facaUm plaaso £n d'ora 
allo egregia persone che seppero valersi 
di un coBscttu AmiaentomanÉo pritiao p : r 
fondare ai^a UtUazionc dt cai ai poBSono 
attenderò vantaggi inflalcohbili. 

P r c ^ l U o I f o v l l a c q u a , -^ Rioo-
vicino una lunga otrcoJaro firmala « La 
Masa, p DoUa qn^le al auDunoia ohe, 
dopo olio la GBBBazioiio dlchiaiò valida 
la prima eatrsaiono del preutlln BovUa-
equa, r amniiniRtri^iioae dol prestito ad< 
djvenue ad alcuno transazioni onde tron-
oaro lo liti obo diffarlvano la liqnlda-
Eicno Q il png.^monto del promi della 
pi'ima estrazione. 

La ofroolaro Dggiuugo oho per phs^ 
«ire aJJa seconda estraiione non rosta 

di 

più elio una peadonaa ool eindaoalo dal [ 
creditori dalk Bacca Costa di Napoli, in-
tercBBìiti Tjdla fao&nda. 

Speriamo cho queat^ ultima poadonzi 
%H breva. 

B&AAiCuEo 111 V;ì:ll<;ii£h£>osa, -̂<- Il 
mlniatro d^tìgriooJtura, industria o com-
morclo, con aua circt^ltìro svi prefatU del 
Rogata, iu dttfl i 5 oorronfo, avverta cho 
il 10 ottobre, allo oro 9 ant., avràln&gD 

nuole, D* 17, l'eBAma di arumlBsl.ino allo 
Istituto foroBlfllft di Yallombroaa. Lo di-
mando dovranno casaro apsdft^ al mlnl-
ntfitoro d'agricoltura, a tutto il 10 p. v, 

lì numero doÌ poali disponibili per glJ 
alnoni ordinari à di 12, Kon vi ò limito 
per quelli straordinarL 

I requisiti por P^mmiaslono u le ma-
torio sa oul veraerà T esame sono indi 
caU nel rogolamonto apprjvato col de
creto ranle del 4 oprile 1860, 

Ass«'*^iijsff'Jiac e d ĵrjiaStGffdflO' — 
Sorivono dfl LROOJII (provine]* di Ca
gliari), 11 BBUombro ^Vi Avì:>enire di Sar
degna ; 

Uà gcav^ rtmoai^rico era prape.rnto 
por ABSOIO la (notto dell* 8 andante. Una 
turbK di iDitoundlor], convenuta ohi sa 
ds, qi&li e quanti pft̂ fli, fl'ifiti'oducovfi in 
quei vjlUgglu ohe ala aUe f^do dolla 
Giura, a tnmontRca laooat.-fi, oa&sadìa' 
telo por ogni pnrte, tint̂ i ouaupAtolo nelle 
vie prlaolpaU elle basito aeceflao alla o£sa 
dol parroco v^oohlo daorapflo, oleoo 0 
Bordii, nn dialsotìampBto forlo di ciroa 
quattordici uomini acaUto uu muriooiuoio 
di olnta del oort^lo, vi sMntraduoova a 
doprodarlp. Dopo aver f:jroi»ty i dus do-
EaoDtUi, the dornuivano nella ouoinaj pna-
CBtl colla cem?ra ove Stavano duo aorvo, 
toiUno uaa In cvmpsgnia, ohe l 'altra 
potè ELasoondei:si dietro alL' nado, al fé-
coro oondnrre ad una stjuza ove cie-
doano otSQivl qualcuno a guardia, ed AB-
fllcuratlsl del fdtto Itiro, pasiftrono a 
quella attìgua :}ivl 11 povero vocchìo igoa-
ro di quanto luocedora, mettevaai a dar-
miro, do|ioB(a parte della vestlmenta. Ac
cortisi del vialtacti inaspettati a Impor^ 
tuni, si fa'a soongir.rarli ohe gUrlapar-
naiiLeaaEo U vita almoi^o, che por il re
ato si fffrlva volentieri ad aprir I« porto, 
6 Ceder quanto posBodava, Non valsero 
prioghi 0 soongiuri, perchò martoriatolo 
ed aecoppat6lo orribilmante « oaloi di fu-
ella e earabino, fu riveatito alla flae di 
atoppp, cui il dledo ftioeo per bruolar 
ritfalloe. Intanto ai dloiero a roviatar 
da per tutto, a lutto distruggere, f:d.oiH-
sar quanti mobili, instc^are quanto ve
niva loro a portata: o fatto ampio bot
tino ài domofliJohe pz-ovvlato, naEn^mewu 
ii revtan(e, al riunirono ai compagni, ohe 
airora dsllo cp^r^zìono tiravano a spiiu-' 
raoDblo io punti vari e euntra vario oaie, 
por cui al vadono usii, e flacatro crlvel-
Ute da palle. La cn^snada, tahe al cr«de 
fjSBe GompoAla di una qn^rantloa di in
dividui, balle la rìtirjjta prondondtj la 
direzione, ohe da ABBOIQ corre interme
dia a Sansa e B, Antonio Kuioas, noi 
oni salti tolsero acca loro come in oitag-
glo, sotto preteato di guidarli al Sarei* 
dano, duo pnesaci, o&e stivano alla ou-
fitodia dol groggó. So non ohe quando 
crHnu un i territori di Laconi congedati 
quelli con terribili mìnacoio di an silen
zio oupremo, trovato nn hoonoBo giovano 
pallore, col pretesto istesao di lor Irao-
ctar la via seoo lo condusaero ^no al" 

jringr<jf«e dolio, loira ovo, rimessolo in 
libertà, s'interaaron;^, ignoro so a divi-
doni^ il bottino, 0 a oomblnr^re quslaho 
altra impresa di slmile natura; ce lo 
Baptà dira la vigile o antiviggenlo polì* 
zia, ed almeno la solerto autorità giudi
ziaria nel risultato del proeaflso, 

Binata del l 'u tff lc lo «Il p u b b l i c a 
Hlcapozza^ 23 settonnr<?. 

Cavallo e carreitct rubati, —- Nella 
nutte del 20 al SI andante ladri fin qui 
ignoti, penetrati con rottura nella alalia 
0 rimessa annesso alla nasa di B, (^io-
vanni noi vUolo Gapuoclnl, asportarono 
un cavallo ad una Garrotta dei com-

pioBslvo veloro di lira 400 oiroa, 0 Baia-
bra che eoi f^tto bottino aleno poi nsoiti 
dalla Porta S. Greco prendendo ignota 
direziono. Per non rÌ6vegll:.ro CPI rumore 

\ i padroni, 1 ladri ebbero la pro^auKiono 

un vetturale di pisiiia per non aver rln 
novata la liee^zi. 

CfneDo dcB^o SCato tfTIvDle d i 
pLtdoTa B 

BuLLBTTiso del 22 settembre 1871. 
Nascite, — Maachi n. 2, Pommino n. 1, 
Matrimoni. — neasuno, 
Morti^ — L^rlglola Angolo fa Anto-

ulo d'anni fl-i, inforcolero del Seminario, 
dì P*dova, vfldcvo. 

Decesso neU'ofpedate civile, — Coaltln 
Maltoo fu Matteo d*aani 47, InduDlrlanto 
di Mftzzorbo, smmtiglinto, 

R, OSSEIIVATORIO ASTUONOMICO 
di Padova 

S4 BQttombTo 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 11 m, Ìi2; s. G,fi 
Tempo mod< di Eoma oro U m. 5'! a, 33,G 

OBo^uito airaltezio di m, 17 dal Buolo 
di m, 30.7 dal lìvollo xnadlo dol maro 

NOTIZIE DI liOUSA 

SS6 settem"bre 

Barometro a 0° -- mlll, 
Tormomotro oontigr, 
Dfreziouo del yonto 
Btato del c^elo . , . 

Ora 
0 a. 

751,7 

•tI8'8 
on 
auv. 

Ore 
3 a. 

75S,5 

1-23 0 
sso 
sor, 

F 

Parigi, 22, 
RoadJta fi7»uoo.ia'3ol0 

» Italiana b Ofo 

Valori diversi 
Ferrovia lomb^-von, . 
Obbligazioni » 
Ferrovia romane . , , 
Obbligai. » 
Obbl. Forr ,V, E . 1803 
01)bi, Forr,RIeFidJour,li 
Cambio iull'Itelia, . , 
Ct^odilo mob. frnnoe^o 

IM 9 i ^^^^' ^^8** Tabacchi 
' i Azioni 

no 
ser. 

21 
67 08 
60 G5 

417 
235 
01 
153 
175 
188 
4 5r8 

228 — 
467 75 
68S -

I 

Dnl mezzodì del SS al mezzodì dol 23 
r^mpar^tura maseima <=> + 24*,g 

» minima ^ + 17*,0 

Berlino, 23, 
Auatrlaehd , . 
Lon,bardo » , 
Mobiliar a , . , 
Rendita italiana 
Tabao:?hi , . . 

4tt<^!uff,L;£l 

ULTIME NOTIZIE 
Londra, 22, 

Couiojidato ingìeflo 
Reudita (taliana . 
Lombaido , , , 
Turco 

Molti giornali hanno annunzialo che, ic^^Vlo'su g;^^; ' 
nell occasione in cui venne mceadiato; ̂ î bacohi 
il Ministero delle fioanze a Parigi, fii'spagaook' ,' ,' 
erano distrutli 30 cuilion! dì rendita ita-
iianadeiqualiilgoiGrflonostrosirifiuta- ! Vienna, 22. 
va di emettere un titolo duplicalo. Vi fu Mobiliare. • . . 
periiao chi leutò di sperar» per questa l-ombardo. . . , 
dififfrazia ristorale le fioanie nostre, e?* î ' " 1" ' 

Per quanto ci consU, non havvialJgt/okonrd'or^^ ' 
tro avviso Diflciale che per due titoli, • cambio «u PariRt ' 
quali, sommati assiemo, giungerobìiero ( Cambio su Londra' 
appena a duemila lire di rendila, es- ; Rendita austriaca 
sondo p̂ ù che probibile che si lini:liuo 

21 

105 7.8 
102 3i4 

S&ILS 

21 

597^8 

453i$ 

34 5^8 

21 
290 3,4 
189 10 
379 — 
76G - -

9 46 

22 
60 20 
60 20 

407 — 
2S4 — 
9i — 

157 BO 
179 — 
193 — 

4 5i8 
266 — 
465 ~ 
691 -

22 
209 — 
104 — 
161 i[4 

57 718 
88 -

23 
03 7(8 
591 [8 

poi a 500 iu latto. 
Iu quanto al riliuto d'inscrìvere nuo-

117 80 
68 80 

45 -

33I[4 

22 
291 89 
183 50 
379 -
772 — 

9 56 

119 40 
39 15 

1 
S P E T T A C O L I 

TBA-TRO GARIBALDI. — Rappra
vamente nel gran iIl3ro"dtìrÌÌébTto pab-1 senjazioug della Compagnia Chidrim, 
blico i titoli cìiî  cosi tasserò andati per* 
dut̂ , oltre all'essere condizione espres
samente àitbiarala nella legga cho co
stituisce il debito pnbijiico, è poi anche 
condiziona clie lutti gli altri Slati ri-
conoacono tjgnalaienl'e a loro favore 
nell'evenienza di simili casi. 

{Opinione), 

— Ore S li2. 

Bartolomeo Moschin ger. resp. 

AYVI30 
Presso il sottoacrltto CoiumissariD Giu-

diaiaie del Coaiponimantoaniiclievole di 
j Domenico Marcon negoziante droghiere 

di Padova, vengono invitati i dì lui ere-
Secondo informazioni particolari del • ''^tori ad inumare in iscritto ontro 30 

Journal de Florence le divergenza fra ^ r?5isSf'tì£io' '^fÌ.l^v.;rBoTo*1l 
3 gabiaeili di V̂ ^̂ 3ai!le3 e Berlino circa 1- comminatorie del g 23 delia Legg^ 7 di-
ii trattato dcginalo sarebbero del tatto ' ̂ ^̂ "̂ ^̂ ^ ^^^ '̂ 
appianate-

Padova, £4 Bottembra 187L 
Dott. A u t o n l o R o u a ^ Notalo 

Non possiamo darò che ia uno dei 
prossimi numeri l'articolo del Consti-
tittionnd ieri promesso. 

di flpargoro della psgllft par terra in vi-
ùiùBuzii clk ciBà ondo compierò ùonzR 
disturbi riniipreaa. 

Lingeria rubata, — Nella nttto del 
22 AQd&nto un farto pinttoglo oPESldc-
revole di bisE^hflrlft veniva coajffieBHo & 
dauno del slg. B. G. in Mo^s^lios, da 
kdrl ìgi:ì0tl oha penotrarouo in quella 
cAea aca!an:7o un Tnnro d^un» m&^ atti 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 22. — La morte di Ba-
vienuQ 6 smentita, lìemusat ritornò 
ieri. Le Iraltative con Arnim procedono * 
bene. • 

MONACO, 22. — It CoiDÌlalo pub
blicò un lungo programma pei congrosso \ 
cattolico. Il programma pronunziasi spt-
cialmento contro l'infiKibilità, domanda 
la riforma della chiesa, la riunione cogli 
altri culti crisliàDi, e la soppressione 

Società Generale 
DI 

CBEOÌTO AGRARIO 
m 

a 8000 Azioni da L. 2S0 

Vedi Vavviso in quarta pagina 

Vendibile alla libr, ed. Sacchetto 

LE LEGGI 

della 
PrÌDCipali isliluzioni giuridiche 

dslJ'ortliDe dei gssaili ; dichiarasi pronto \ ' '^'la Leggo &[ uDifloatione le^ialativa 
a aostcnerc gli Stati c')Si:iu"zionali Do"l5a | ^̂ ^̂ ^̂ ''̂ ^̂ ^̂ '-̂  introdotto o modificata 

loro lotta contro l'uUrafUontanìsmo; 
cggT, prima delh riunione dei catlolici 
il Comitato proibì allo doi:me d'ititer-
vonire al cougresso, 

VERSAILLES, 23. — 11 consiglio 
di revisione rinviò il processo Uossel 
dinanzi al qaarto consiglio per nuove 
fiiacmstoni. 

MONACO, 22, — Nella prima se-

G. B. SALVIONI 
dott. lo Leg^o 

iSommarto: Prafiaiouo - L Sgairdo ge
nerala . II, I Qinrati • III. li Cùncìliatora 

IV. LaMa^ìitvntura ^ V, Canooi:Ì5roo 
UHMfìre - Vr. Lft Fa^i^iglia - VII. Il Ro* 
^imti Intarlo - VIIL I ra^l^trl d^llo StA-
to cWllo - IX, Lu libortÈ degrintoreasl 
- X, D;*p[;8:Kioal irnnaitLTlo 

. . g u a : si calc^h il datino Rlir^ 540 Ciro;;i aula dol consiglio cat lEsflras^IÒBTiC «IcB I S . 5 ! .oUo 
!n ViT;yjz?, in vifl Cim, Vittori^ Etna, j u u^aohori^ irovaTafll nslla lsv*aiìori« j l luber fî co m rapporiO snl programma | "f,^"^^^^*^^!^ I w WeaieiEi t t 

"̂ r* , , 
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NEI CIRCONDARI DI ROMA, MARITTIMA E CAMPAGNA 

SOCIETÀ ANONIMA 
per* io svolgimento dell' agricoltura nei circondari suddetti 

CAPITALE SOCIALE: DIECI MILIONI 
rappresentato 

da 9 & 0 ciascuna 
dÌTlSO 

in dieci Serie di UN MILIONE ciascuna 

SOTTOSG E PUBBL 
alla l ' e 2 ' Serie sul Capitale di L. 10 ,000 ,000 rappresentanti 8 ,000 Azioni di L. 2 5 0 cadauna. 

PresidentG 
ORSINI Don FILIPPO, Principe di Uoccagorga, 

Vice-Presidente 
LEZZANI marchese MASSIMILIANO-

mmmm w àìmmm^Mmim 
Consiglieri 

COLONNA Don MARCAKTOMO, Duca di Marioo. 
CAETANI Don OWOIUTO, Priocipe dì Teano. 
CXvm GALANTI cav, tìiiSEPPE, 
A?;TONELLI conto FUAKCESCO. 
DinUQTd della Società: Sig. H-cwpoWo C l i i r c l l i . 

Ovmi ERCOLE, Direttore Generale della Compagnia fon-
diaria Romana, 

PiACENTiKi FRANCESCO. 
R'APLM MARIO, marcljese di Caste! Delfino, 
RISOLDI cav, GIOVANNI. 

Oggetto della Società 

La Società generale di Creaito Agra
rio coatituitasi col capitale di dieci mì-
Uonì di Jiî fl italiane La per Iacopo: 

-l Di ffiro, 0 agevolare con la 3oa ga
ranzia, agt' agricoitori ad fli proprietari 
di beni Btabili, nei limiti della loco aol-
•vJbiUà, lo sconto e la negoziazione di 
nromoaje di pogamento, di cambiai^ iil-
clietti air ordine, polizi^e dì derrate, cer-
tiflaati di deposito delie medesime, e di 
altri recapiti aventi una scadenza noa 
maggiore di novanta giornu Questa sca
denza potrà, mediante succefliLvl rinno
vamenti, QSserQ prolungata ano ad nn 

anno. , r. T ÌA 
Per lo sconto di cui sopi-a la Società 

richiedo io avallo di ana seconda firrnn, 
a garanzia di quella del debitore diretto 
o par lo meno una forma qualunque di 
atto debitorio commerciale che presenti 
la roapona&bllità in solido dai due Bol-

2 Di prestare e aprire tjrediti e conti 
cornuti por un termine non ma^'giof© 
di un anco sopra pegni facilmente rea-
lizzabliit eofititniti da cartelle di credito 
fondiario, da pfodotti agrari depositati 

in magazzini generali, o presso persone 
di conosointa solvibilità e responsabilità. 

3. Di emettere in rappresentanza delle 
operazioni indica e ai paragrafi prece-
danti, titoli speciali di credito ai porta-
toro, pagabili a vista, 

4. Di emettere biglietti all'ordino, no
minativi per qualunque somma trasmis
sibili per via di girata, pagabili a vista. 

5. Di ricevere eommo ìa deposito, in 
conto corrente con o senza interessi r i -
Jaaciando corrispondenti epoclio di cre
dito ••• guisa di cheqices, 

6. Di BC >̂ntflro con aoUde garanzie ai 
proprietari le flttauae, e eosi pagarlo 
per conto dei flttaluoLi, c*n subentrare 
nei diritti dei proprietari stessi, 

7. Di eseguire qualunque risoosslone e 
pagamento, e fare qualunque operazione 
por conto di terzi, ralativamenCo ai nu 
mori che precadono. 

8 Di promuovere la formazione di 
Consorzi, di bonifiche e dissodamenti di 
terreni, di rimboscamenti, di canali di 
irrigazione, di strada vicinali, forestali, 
oomunali e provinciali, ed altri lavori 
destinati allo svolgimento delVìDdnstria 
agraria; e di incarloarai per conto di 
detti Consorzi dell'omissione dei loro 
P^^Etiti. , , ,.< , . î 

9 Di promuovere le istituzioni dì ma
gazzini per a deposito e la vendita dì 
derrate, e di fare anticipazioni sul YÌL-
ìore delle medesime. 

10. Di assumere con solHe garanzie il 
pagamento dello pubbllcbo Imposte do • 
vate dai proprietari e dai AttHìnol]. 

IL La Banca s'interdice assolntamante 
di attendere a speculazioni di Borsa di 
qoaluncitio apode, di operare aulle pro
prio Azioni, di prestare s^i fondi pub
blici, o di mettorsi alto scoperto por le 
operazioni indicate al oapovorso dell'ar
ticolo 7, 

Il concetto dia Informa il programma 
di qnasta Società essendo il piiì pratico 
e il più opportuno, ofEre tutte le gua-
roQtigio della più assoluta soliditù. 

I promotori della Società Generate il-
gurano tvn i pilli ricchi e più enesti pro
prietari dtìlii* provintria di Roma, e nes-
sun'alira Società poteva mettersi alla 
testa di una slmile impresa, alla quale 
occorie profonda cogaizione dai bisogni 
dei paesi ove estende lo sue operazioni. 

La Società noa circoscrive le sue ope
razioni ai circondari di Roma, Maritti
ma e Campagna, ma intende col tempo 
di stabilire le suo succursali in tutto lo 
proviDCie itnli-^no incominciando per ora 
da quelle ove magi^iore ò u bisogno e 
maggiore qulcdl si presentala oerte/za 
di eceellenti operazconì. 

II possesso dì una o più Azioni della 
Società Generale di Credito Agrario dà 
diritto ad essere ammesso .a,i credito 
della medesima. 

Benefizi e dividendi 
L'anno sociale oomincla col 1. gennaio 

6 Unisce col 31 diceiobre. 
Lo azioni hanno diritto; 
1. Ad un iDtoresaa fl3?o del 6 Oio pa

gabile semestralmonto, 
2. Al 73 0[o dal b3nedzi constatati dal-

rinvjntarlo armuo. 

Durata e Sede della Socielà 
La durata della Sodotà ò flssata a 25 

anni, a potrà prorogarsi. 
La Sede sociale è di diritto sella Ca

pitale del Regno d'Italia, 

Condizione delia Sottoscriz. 
La Alieni che si emettono SODO 8000 e 

vengono emesse a L. 250 cadauna. 
Desse hanno diritto agli interessi del 

6 Oio a datare dal 1, luglio lB7i sulle 
aomme versate od al dividendi a datare 
dal I. gennaio JS7S. 

Versamenti 
Le Azioni sono pagabili come appresso: 

L. £0 all'atto della sottoscrizione; 
> 30 dal 1. al 10 novembre; 
> 75 duo mesi dopo il 2. veisameuto, 

L, 125 totale. 

Le rimanenti lira 125 non saranno pa
gabili sa non quando lo esigano l biso
gni de4a Società, la qnale dovri preva
nire i sottoscrittori almeno ira mesi 
innanzi per mezzo di avviso da inaorirsi 
nella GazzeUa Ufllciàle del Regno, e da 
ripeterai per duo volte ooosecutivo, a 
meno ohe non piacesse alla Società di 
rìvoigersi direttamente ai aingoil Asio-
nistl. 

Ogni Sottoscrittore ohe anticiperà i 
versamenti dovuti gcdrà sulle somme 
anticipate io sconto del 6 0[o e^smo^ 
calcolandosi l'anno sul tempo obe ri
marrà a maturare tra l'epoca del ver
samento la dilazione concessa figli Azio
nisti. 

Al momento dei 3, versamento di ^i-
re 75 di cui sopra, sarà consegnato al 
Sottoscrittore in cambio delk ricevuta 
provvisoria un Titolo al portatore, dalia 
Società, negoziabile alla Borsa. 

Pagamenti 
degli Interessi e Dividendi 

Per ficilUare al portatori dei Titoli la 
slaiosaione degli interessi o dividendi, il 
pagamento si ertatr,uerà nelle principali 
città d^Italia presso i Banchieri dio ea-
ranno indicati a suo tempo. 

a ottoscrizione pubblica é aperta nei giorni 24 , 2 5 , 2 6 , 27 , 28 , 29 , 30 del corrente mese di Settembre 
ROMA 

MltiANO 
» 

presso la Sede della Società, via 
delle Stimate, 34 

» laBincaRomana diCrodìto, 
via Condotti, 43. 

:* B. Testi e 0. via Ara Coolf, 
nnm, 5J. 

» E. Ovìdi, via del Corso, 391. 
:• E. E. Oblióght, id, id, £20. 
» la Gassa Centrale, via Mon

tecatini, 13, 
!» Compagnoni Francesce. 
» Algier Canetta e Gomp, 
» Vogel e C. 

Il 

FIRENZE 

» 

TORINO 
> 

GENOVA 
VENKZIA 

» 

NAI-'OLI 
BOLOfiN V 

> 

LIVORNO 

» 

» 

» 

» 

> 

» 

•» 

> 

> 

5* 
» 

B, Testa e Comp., via Mar
telli, 4. 

Ginstine Rosio , via Pro-
ecnsolo, Q. 

U, Geisser e 0. 
Carlo Da Fernet. 
L. Vuat e C, 
J. Henry Teixeira de Mitoa 
P, Tomioh. 
Mazzarelli Gaspare. 
Luigi Gftvaruzzi e C, 
Antonio Sammarchi o C. 
Moiso Levi di Vita. 

ed in tiitte le altre città d'Italia presso i corrispondenti dello caso sopra indicato. 

VERONA 
1» 

MODENA 
> 

» 

» 

» 

)» 

ALE^SVNDRIA^ 
BELLUNO 
PADOVA 

:» 

> 

M'INTOVA 
PARMA 
PIACENZA 

:» 

> 

-fi 
» 

* 

> 

> 

CIVITA VECCtUA 

L R « r n j ft. 1 

FlgU di Laudadìo Grego, 
ppat. Pincherll fa Donato. 
M. G. Diena fu Jacob. 
Eredi di G. Poppi. 
Matassi» di Lelio Torre 
Pagani Cesa, 
Frauoaflco R'zisttl e C, 
F, Anastasi. 
Giovanni Graesan, 
Angelo A, Pinzi. 
Giuseppe Varanini. 
Cella e Moy. 
G. N- BiandieUi. 

I^iiicvra. FraiieoI 

REGGIO (Emilia) 
> 

SASSARI 
FEItRARA 
PESARO 
PALERMO 
TlitSSTfi 

* 

VIE^C^A 
1» 

» 

:» 

> 

» 

y> 
> 

» 

» 

^ 

ALKS '̂ANDRIA l 

forte e 

0, F. fratelli Modena 
Cario Del Veocliio. 
Fratelli Fnmagalli. 
Cleto e Efram Grossi, 
Andrea Ricci. 
Gerardo Quercioli. 
Figliale deJla Wiener We-

.chslerbunlc. 
> » Banca Uaion. 

La Wiener Wtichslerbanfc» 
La Ualonbank. 

"'EGITTO presb'o Agldon o 
Satama. 

Krusselcs. La sottoscrizione sarà aperta del pari durante lo stesso periodo di tempo a B c r i i a , « m c v r a , _ r i - a n c o l O i - l e e «s-HSSclCS. 
N.l . . . n .hfi 1« «nttnscHzione Lnbbìica sornassasse il N. di 8000 A.iom ,1 Consiglio d'Amministrazione si riserva il diritto di ridurre il Niimeio delle A îoii Nel caso che la sottoscrizione pubblica sorpassasse ^ 

sottoscritte proporzionatamente oppiiro di accettarle emettendo le eusseguenti Sene. 
Padova 1811, prem. Tip. Saccbelto 
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